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L’alternanza scuola lavoro  

Un progetto specifico  
ed individualizzato 
 

In collaborazione con l’Associazione Ex Allievi  
 
 
Oggi la scuola non è più l’unica "agenzia formativa", ma si pone 
all’interno di un'insieme policentrico di organizzazioni e di istituzioni, for-
mali e non, che propongono contenuti educativi. Il suo compito è diventa-
to, per così dire, parziale ed integrabile, e questo va detto soprattutto per 
gli indirizzi tecnici e professionali e in tutti quei corsi che direttamente av-
viano al mondo del lavoro.  
Dall'altra parte, nel mondo del lavoro e della produzione, le aziende per 
sopravvivere e restare nel mercato, rincorrono tecniche e metodi sempre 
più aggiornati ed agguerriti. A confronto con la scuola, esse sono diventa-
te delle opportunità, cioè dei veri e propri centri di apprendimento per gli 
studenti, e possono dare un contributo non indifferente alla loro formazio-
ne, sia sotto il profilo umano sia tecnico professionale. Del resto, frequen-
tando la scuola gli alunni apprendono per lo più nozioni teoriche, a volte 
superate, e dispongono di laboratori con mezzi limitati.  
L’Itis Marconi, proprio tenendo conto del tessuto industriale del 
territorio, da alcuni anni si è attivato con il concorso dell'Associa-
zione ex Allievi ed ha organizzato per le classi quarte e quinte un 
progetto specifico e individualizzato di alternanza scuola-lavoro 
nelle aziende. L'impegno non è stato e non è indifferente, se consideria-
mo il numero degli alunni. Ma i risultati parlano da soli ed hanno convinto 
a continuare con tenacia su questa strada.   
In questa esperienza i nostri studenti possono: 
• confrontare e sperimentare le conoscenze acquisite; 
• frequentare ambienti di produzione, verificare i problemi esistenti, le 

necessità, le tecnologie usate, il genere e la qualità della produzio-
ne; 

• esperimentarsi e confrontarsi con persone che vivono nelle più di-
verse esperienze;  

• motivarsi nei confronti della scuola, perché comprendono che quello 
che imparano ha un senso; 

• avviarsi su un primo instradamento nel mestiere che desiderano fa-
re; 

• ed infine farsi conoscere.  
 
E non è raro, che alunni di quinta, una volta terminati gli esami, finiscano 
proprio nelle aziende che hanno conosciuto e da imprenditori da cui sono 
stati apprezzati. Come non è raro che giovani studenti di quarta, termina-
to l'anno scolastico, trascorrano  parte delle vacanze a lavorare proprio 
nelle aziende dove hanno sperimentato l'alternanza.  
Da parte delle aziende vi sono pure dei vantaggi. La presenza di questi 
giovani infatti diventa una prima selezione per le eventuali assunzioni, ed 
inoltre godono del contributo del loro lavoro. In qualche caso addirittura 
trovano maggiori vantaggi. Si sono verificate delle condizioni in cui degli 
imprenditori hanno scelto i nostri allievi per avviare nuovi programmi di 
gestione o di progettazione su computer. 
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Classi Quinte: alternanza scuola-lavoro, febbraio 2012 

NUMERI CHE PARLANO 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

MECCANICA       

Allievi 5C 
5D 
5E 

14 
15 
18 
  

  
  
Totale 47 allievi 
(tutti gli allievi di quinta) 
 

Tutor scolastici 
  

  11   

Aziende   40 Più del 70% hanno ex allievi in posizione di  
vertice 

inizio attività     2006 

Database  
aziende 

     
70 

TERMOTECNICA       

Allievi 5F 
5G 
  

18 
18 
  
  

  
Totale 36 allievi 
(tutti gli allievi di quinta) 

Tutor scolastici 
  

  8   

Aziende   31 Meno del 45% hanno ex allievi in posizione di 
vertice 
 

inizio attività     2008 

Database  
aziende 

      
36 

ELETTROTECNICA       

Allievi 5A 
5B 
  

13 
14 
  
  

  
Totale 27 allievi 
(tutti gli allievi di quinta) 

Tutor scolastici 
  

  9   

Aziende   40 Più del 55% hanno ex allievi in posizione di  
vertice 

inizio attività     2007 
  

Database aziende     45 
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Classi Quinte: alternanza scuola-lavoro, febbraio 2012 

 

 

TRASPORTI E LOGISTICA 
  

  
Nel mese di Febbraio è iniziata l'attività di alternanza scuola lavoro per le classi 5M e 5L. 
La classe 5M ha svolto l'attività dal 1 al 15 Febbraio, mentre la classe 5L dal 16 Febbraio al 2 
Marzo. 
Le aziende del settore che hanno dato la disponibilità ad accettare gli studenti sono: 
  
ENAV (NAAV Padova)     4 studenti;  
CAAV Venezia Tessera     8 studenti;  
Padova ACC       12 studenti 
51° Stormo Istrana      4 studenti 
Aeroporto Civile di Padova     4 studenti 
ARPAV Centro Meteo di Teolo    4 studenti 
Sorlini        4 studenti 
Aviotrade      4 studenti 
Aeroclub Padova      4 studenti 

Il giorno della memoria:  
27 gennaio 
  
di Attilio Viena 
 
Memoria vuol dire ricordare, rendere presente quel che la storia ha fissato, una volta per sempre. Il 
27 gennaio di ogni anno si ricorda il più grave eccidio della storia, quello causato dalla follia nazista ai 
danni di oltre 6 milioni di ebrei. 
Una ferita ancora aperta, per la coscienza civile di ogni individuo, che non può e non deve essere di-
menticata.  
Anche quest’anno il Comune di Padova ha celebrato l’evento, dinanzi al Municipio cittadino, Palazzo 
Moroni, con la partecipazione degli Istituti Superiori cittadini. Una cinquantina di studenti sono stati 
coinvolti direttamente nella rappresentazione in memoria delle vittime del nazismo. Due classi del 
“Marconi”, una seconda e una terza, hanno partecipato all’iniziativa in rappresentanza dell’intero isti-
tuto e in particolare tre alunni si sono calati nei panni degli ebrei deportati. Il regista Paolo Caporello 
ha tratto l’ispirazione da uno dei testi più significativi sull’argomento, Se questo è un uomo di Primo 
Levi, uno dei pochi scampati ai lager nazisti. 
Per gli studenti è stata anche l’occasione per leggere o rileggere un’opera che ormai è un classico 
sull’argomento, opera che condensa in sé, fin dal titolo, l’essenza del dramma dei campi di concentra-
mento. Lo spettacolo, ottimamente accompagnato da musiche ebraiche eseguite dal vivo, ha suscitato 
l’interesse di molti passanti che, nonostante il freddo pungente, hanno assistito attenti alle varie sce-
ne che venivano via via rappresentate. In prima fila si è notato anche il sindaco di Padova, Flavio Za-
nonato, in rappresentanza delle autorità cittadine. 
Per noi del “Marconi” la giornata era iniziata con la visita al ghetto della città, con le sue case, le sue 
vie, i luoghi che furono testimoni del dramma di molte famiglie ebree stabilite a Padova. 
Un’occasione in più per riflettere e far tesoro degli orrori ed errori del passato, in maniera da evitare 
assolutamente, in futuro, il ripetersi di vicende simili. 
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Nei giorni di Carnevale 

Siamo andati  
al museo  
storico navale  
di Venezia 
 
  
di Michael Taschini, 4A  
  
Mercoledì 15 febbraio 2012 la classe 4A elettrotec-
nica ha fatto un viaggio d’istruzione a Venezia, ed 
ha visitato il museo storico-navale . Siamo partiti in 
treno dalla stazione verso le 8:30 ed arrivati  a Ve-
nezia alle 9:00. Assieme a noi sono venute altre 
due classi, la 4F del Marconi (termotecnica) e una 
seconda del liceo scientifico “Curiel”.  
La seconda del Curiel era composta prevalentemen-
te da ragazze, non vi racconto la reazione com-
prensibile di alcuni miei compagni. 
Appena arrivati, ci siamo messi in marcia verso il 
museo navale che è piuttosto distante dalla stazio-
ne. Durante la camminata, c’era chi mangiava, chi 
parlava e chi giocava a calcio con i bicchieri di pla-
stica che trovava per terra. Prima di arrivare al mu-
seo ci siamo fermati nella chiesa di San Nicola,  la 
più antica presente Venezia, e alla Madonna della 
Salute.  
Arrivati al museo il prof. Salmaso ha voluto fare u-
na foto di gruppo nonostante il dissenso di alcune 
persone, che odiavano foto in posa. 
Quel giorno non era in programma solo la visita al 
museo ma c’era anche una gara di orientamento. 
La squadra che vinceva si aggiudicava un nastro.  
Così dopo aver visitato il museo e dopo aver man-
giato ci siamo divisi in squadre e siamo partiti per 
la gara, ogni squadra era provvista di una cartina e 
doveva arrivare indipendente alla stazione. 
Io e la mia squadra non siamo partiti con 
l’intenzione di vincere ma con quella di prenderci da 
mangiare e girare per la città.  
La squadra che ha vinto è stata la 4F, per fortuna 
perché se avessero vinto le ragazze sarebbe stata 
una grande umiliazione per noi del marconi. Finita 
la gara abbiamo preso il treno verso le 14:50, alle 
15:25 siamo arrivati in stazione a Padova. 
È stata una bella giornata anche se abbiamo cam-
minato tanto. 
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Alla fine 
ho capito 
l’importanza  
della scuola 
 
di Lotto Matteo, 4A  
 
 
Sono un ragazzo di 20 anni che frequenta questo isti-
tuto ormai da un po' di  tempo, a causa di scelte erro-
nee ed istintive. Ho scelto questa scuola perché la 
giudicavo l’unica che potesse avere delle materie a 
mio parere interessanti  e coinvolgenti, senza riflette-
re minimamente a riguardo il mio futuro. 
Come la maggior parte dei ragazzi ho iniziato con 
l’obiettivo di concluderla e apprendere le nozioni che 
avrebbero servito in un futuro lavorativo, non com-
prendendo ancora l’importanza di alcune materie, che 
ritenevo invece noiose e inutili.  
A metà del percorso scolastico quindi, per negligenza, 
pigrizia e forse ignoranza, ho abbandonato gli studi 
entrando nel mondo del lavoro. Senza diploma non è 
stato facile trovare un buon impiego,  ho dovuto cer-
care molto e dispensare curriculum invano. In molti 
momenti avrei preferito essere di nuovo con i miei 
compagni in questo istituto. 
Considerata questa esperienza, ho deciso per buon-
senso di continuare gli studi lasciati in sospeso negli 
anni precedenti. Ora mi mancano solo 2 anni alla ma-
turità e sono quasi certo che sarà  molto più facile tro-
vare un lavoro avendo concluso gli studi, nonostante 
gli avvenimenti che si manifestano ai nostri giorni. 
Inoltre, avere il diploma può indirizzare ognuno di noi 
in diversi percorsi: dà  la possibilità di trovare un buon 
impiego per chi volesse lavorare, ma può anche per-
mettere di andare all’università iscrivendosi ad alcune 
delle ottime facoltà di Padova e aumentare il proprio 
livello di conoscenza,  per chi volesse invece continua-
re gli studi. 
Un mio consiglio quindi è di non abbandonare la scuo-
la se possibile e di pensare prima alle conseguenze, di 
non smettere solo per capriccio, ma continuare con 
impegno e diligenza. 

    Tutte le foto presenti in questo numero 
sono della prof.ssa Loredana Pepe 
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San  

Valentino 
 
di Andrea Tognon, 4A 
 
La festa di San Valentino viene celebrata il 14 Febbraio 
in gran parte del mondo ed è una ricorrenza dedicata agli 
innamorati. 
Per scovare l’origine di questa festa bisogna compiere un 
gran salto all’indietro nel tempo! 
 Si pensa che risalga probabilmente all’epoca dell’Alto 
Medioevo dove presero forma lo scambio di regali e di 
lettere d’amore tra gli innamorati di alto rango, poichè era 
soltanto una piccolissima percentuale della popolazione 
che sapeva leggere e scrivere, o che aveva la possibilità 
di regalare doni al proprio amato/a. 
Alla diffusione di San Valentino contribuirono i monaci 
benedettini che, con i loro monasteri, ebbero un ruolo 
fondamentale nella divulgazione di questa festa. 
Con il passare degli anni la tradizione della festa di San 
Valentino si radicò sempre più nella società per poi arri-
vare a come la conosciamo noi, milioni di letterine e re-
gali di ogni tipo tanto che è diventato un vero e proprio 
business! 
Non dimentichiamoci mai però il vero significato di que-
sta festa dedicata alle persone innamorate di tutte le età, 
razze e nazioni perché è nata con lo scopo di dedicare 
un giorno intero a tutte le coppie ed a quell’energia cosi 
speciale che persiste tra di loro. 
Quindi ragazzi del Marconi cos’aspettate a vivere un 
San Valentino da innamorati? 
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Solidarietà al Marconi 
 
di Pavel Marian Bilha 
 
 
 
Chi di noi non si è sentito solidale con 
qualcuno o non ha condiviso qualcosa di 
suo con gli altri?  La solidarietà sta nel 
DNA dell’essere umano. Andando a cer-
care il significato nelle varie enciclopedie 
e vocabolari, ho scelto quello che più de-
gli altri mi sembrava adatto: la solidarie-
tà sta ad indicare “un atteggiamento di 
benevolenza e comprensione, ma so-
prattutto di sforzo attivo e gratuito, atto 
a venire incontro alle esigenze e ai disagi 
di qualcuno che ha bisogno di un aiuto.”  
Mi colpiva in questa definizione l’accento 
messo sullo sforzo attivo e gratuito, per-
ché la solidarietà è qualcosa che deve 
diventare azione concreta, non è pensa-
re o parlare, ma è fare, uscire da se 
stessi ed andare incontro agli altri, a da-
re una mano. 
Quando penso alla solidarietà non posso 
non chiamare in causa l’insegnamento di Gesù, che è molto ricco; come non parlare della parabola del 
“Buon samaritano” ? In questa parabola chi, passando accanto all'uomo, vede, ha compassione, si 
prende cura di lui, fascia le ferite e vi versa olio e vino. Tutta la vita di Gesù è orientata verso la solida-
rietà per l’essere umano: “Venite a me voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò” (Mt 1-
1,28). 
Educare oggi o meglio sensibilizzare i giovani alla solidarietà è un compito importante per tutta la so-
cietà. Anche la scuola deve farsi carico di attività di sensibilizzazione ed azione concreta verso la soli-
darietà. Mi colpiva in maniera positiva il fatto che durante i vari consigli di classe iniziali, quando si par-
lava di progetti, tra questi non mancavano quelli che si collocavano nell’ambito della solidarietà. Sem-
pre in questa direzione ricordo la visita nel carcere delle varie quarte del nostro Istituto, del progetto di 
solidarietà rivolto ai giovani in collaborazione con il Club Rotary che si sta definendo e soprattutto un 
progetto che da molti anni porta avanti il nostro Istituto, che è quello dell’adozione a distanza di un 
bambino, “Progetto Tamandarè”. Il prof. Massimo Chieregato, che tiene il contato con l’Associazione 
GISAL – Onlus mi ha parlato di questo progetto con entusiasmo raccontandomi di come i professori, gli 
alunni e le loro famiglie del nostro Istituto sono diventati dei “padrini” di alcuni ragazzi che attraverso 
un piccolo aiuto hanno salvato e migliorato la vita di questi bambini dando loro un futuro. Uno di questi 
bambini, aiutato dall’Istituto Marconi, che molti si ricordano è Josè Breno da Silva. Il volantino di sensi-
bilizzazione dice così “Puoi prendere per mano un bambino e condurlo verso la vita”. Anche il nostro 
Istituto attualmente sta portando un bambino verso la vita. Questo bambino si chiama Pedro, vive a 
Tamandarè in Brasile e frequenta la scuola materna. Il 21 marzo, nel nostro Istituto si svolgerà la ceri-
monia di suffragio per i ragazzi che frequentavano la nostra scuola e sono deceduti, per i professori 
che hanno insegnato al Marconi e oggi non ci sono più tra di noi, per i parenti defunti di tutto il perso-
nale della scuola. Durante questa celebrazione le offerte che raccoglieremo serviranno a sostenere il 
nostro impegno preso per questo bambino: continuiamo a dare futuro a Pedro. 
La solidarietà però non deve fermarsi a queste iniziative, ma deve diventare, se è possibile, uno stile di 
vita di ognuno di noi. 
 
1-Wikipedia, Enciclopedia on-line  



Il punto 
 

    Un futuro  
  migliore 
 

 
Di Attilio Viena 
Redazione Marconi Press 
 
Neve al mare e in pianura, Roma 
paralizzata dal maltempo, le Alpi 
insolitamente vuote di sciatori 
perché, appunto, la neve è cadu-
ta abbondantemente altrove, 
dove di solito non cade. Cosa sta 
succedendo?  
Il tempo fa i capricci, non segue 
più nessuna logica e sembra far 
di tutto per non seguire le regole 
abituali. Non basta. Gli Italiani, 
chi più chi meno, sono alle prese 
con la crisi: chi un lavoro ce l’ha 
se lo tiene stretto, chi lo cerca, 
specie al sud, stenta a trovarlo e 
forse non lo troverà mai. 
E’ difficile, in periodi come que-
sto, infondere fiducia, oltre che 
conoscenze, ai nostri ragazzi. Si 
stenta per loro a vedere un futu-
ro roseo. Nonostante questo, la 
scuola fa ogni giorno il suo dove-
re, più o meno bene, più o meno 
faticosamente. 
Ancora una volta, fanno notizia 
le scuole che chiudono per il 
ghiaccio o la neve. Non quelle 
che, come la nostra, funzionano 
tra mille difficoltà e ogni giorno 
fanno crescere centinaia di gio-
vani. 
Alcuni ragazzi del “Marconi”, re-
centemente, hanno deciso di 
partecipare a un concorso bandi-
to dal MIUR, raccontando con un 
video la loro esperienza scolasti-
ca. Ottenuto il consenso della 
dirigente, si sono messi 
all’opera. A breve, il loro prodot-
to sarà terminato. 
Non è questa, forse, una delle 
possibili risposte alla crisi? 
A volte occorre proprio guardare 
i giovani, ascoltarli, per ripren-
dere fiato e ricominciare a crede-
re in un futuro migliore. 
 

Per sensibilizzare gli studenti  
delle superiori su alcol e droghe 
 

Progetto “Davide 2” 
 
Promosso da Miur e dalla Questura di Padova 
Ha aderito anche il nostro Istituto 
 
(A. V.) Legalità, sicurezza, bulli-
smo: sono problemi di cui non si 
parla mai abbastanza ai nostri ra-
gazzi se è vero, come dicono le sta-
tistiche, che molti di loro ancora i-
gnorano in tutto o in parte queste 
tematiche. Ecco perché l’Istituto “G. 
Marconi” ha deciso di aderire, per 
l’anno scolastico in corso, al proget-
to denominato “Davide 2”, promos-
so dal MIUR e dalla Questura di Pa-
dova, per sensibilizzare gli studenti 
delle superiori su questioni tanto 
importanti. 
Il 10 gennaio due poliziotti di quartiere, l’assistente capo Agostini 
e l’assistente capo Francescon, impegnati prevalentemente nel 
territorio padovano dell’Arcella, hanno illustrato alle classi seconde 
dell’Istituto i principali aspetti dei problemi legati al tema della si-
curezza. Un video introduttivo ha presentato in maniera sintetica 
ed efficace gli argomenti intorno ai quali avrebbe ruotato la di-
scussione. Il concetto base è quello di “regola”. La società limita la 
libertà personale di ciascuno per poter garantire quella di tutti, è 
stato detto.  
Se ognuno potesse fare quel che vuole, in breve scoppierebbe il 
caos. Ciascun individuo, fino a 14 anni, non è imputabile diretta-
mente, nel senso che qualsiasi cosa egli commetta, a risponderne 
sono i genitori o coloro ai quali è affidata la sua educazione. La 
piena responsabilità individuale scatta, nell’ordinamento giuridico 
italiano, al compimento del diciottesimo anno di età. Ecco perché, 
divenuti maggiorenni, si diventa completamente responsabili di 
quel che si fa. 
Per chi commetta un reato, a 18 anni compiuti, si aprono le porte 
del carcere.Un’importante sottolineatura è stata dedicata ai pro-
blemi dell’alcol e della droga, il cui consumo è purtroppo sempre 
più diffuso tra i giovani. Essi, infatti, spesso ignorano la pericolosi-
tà di questi prodotti: l’alcol si acquista liberamente nei supermer-
cati, la droga si trova facilmente anch’essa, specie in discoteca.  
In entrambi i casi, le conseguenze dell’uso di tali sostanze sono 
gravi, per non dire devastanti. Moltissimi giovani le sottovalutano, 
subendo danni a loro insaputa spesso irreversibili.    
Le droghe, anche quelle cosiddette “leggere”, alterano sensibil-
mente la percezione della realtà e l’alcol, dal canto suo, produce 
effetti che ben conosciamo, come le stragi del sabato se-
ra.Giornate come quella del 10 gennaio rappresentano, per i nostri 
giovani, occasioni di straordinaria crescita.  
Ecco perché, forse, varrebbe la pena di ripeterle, nel corso 
dell’anno scolastico. 
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di Raffaele Paccagnella, 2B 
e Filippo Vanzetto, 4A 
  
Come tutti i lettori sapranno, ormai il mercato 
della telefonia mobile si basa su due grandi co-
lossi: da una parte abbiamo Samsung, LG, HTC, 
Motorola (powered by Google) e Acer (con si-
stema operativo Android) mentre dall’altra la 
solitaria Apple (con sistema operativo iOS).  Se 
il mondo informatico oggi è diviso in Microsoft e 
Apple, quello dello dei telefoni cellulare  (o 
smartphone) è diviso in Android e Apple; in-
somma la mela ormai la si trova da per tutto, 
non a caso è l’azienda che possiede il più alto 
valore di capitalizzazione in borsa, grazie al 
quale, si accaparra il 90% del mercato tecnolo-
gico, battendo pure la vecchia Nokia. L’Apple 
sembra eccellere in tutti i campi ma ultimamen-
te si è trovata una spina nel fianco: Android. 

Grazie a questo innovativo sistema operativo, 
reso accessibile a molte marche di telefoni co-
me sopra citato, ha costituito una degna avver-
saria alla mela, in particolar modo per i costi 
dei prodotti ridotti e accessibili ad una fetta di 
mercato maggiore, le funzionalità sono pratica-
mente alla pari e il design innovativo. 
Insomma l’Android sembrerebbe la tanto attesa 
anti – Apple e, questo ruolo, se l’è accaparrato 
la Samsung diventando il maggior acquirente di 
Android. 
Se prima la Samsung (come del resto anche 
Motorola) era un’azienda sull’orlo del fallimento, 
con Android ha ricevuto un’impennata di vendi-
te raggiungendo e superando le vendite Apple 
nel campo della telefonia mobile; C’è da sottoli-
neare che un piede ce  lo sta mettendo anche la 
Microsoft con il suo nuovissimo Windows Phone, 
che però non è ancora confrontabile visto e 
considerato che è ancora in evoluzione.  
Nel frattempo pochi giorni fa il valore di capita-
lizzazione della Apple ha raggiunto i 460 miliar-
di di dollari arrivando a possedere un valore su-
periore a quello ottenuto dall’unione di tutti i 
rivenditori di smartphone messi assieme, i quali 
arrivano invece a circa la metà, ovvero 225 mi-
liardi di dollari. Ovviamente però la Apple ha 
ancora una lunga strada d’avanti visto che Mi-
crosoft e IBM registrano record nettamente 
maggiori (Microsoft = 583 miliardi di dollari). 
Questo fa Pensare che comunque la Apple sia 
un colosso tutt’altro che facile da superare, ma 
le stime sulle vendite di smartphone targati An-

L’inizio di una grande lotta:  l’androide 
che sfidò la mela 
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droid fanno ben sperare. 
Naturalmente ogn’uno ha i proprio 
gusti che aiutano a capire che si-
stema operativo si preferisce, oltre 
a questo c’è da dire che per sce-
gliere un telefono bisogna prima 
capire l’utilizzo che se ne fa; 
tra Android  e iOS vi sono grandi 
differenze per quanto riguarda la 
complessità del sistema operativo, 
infatti, iOS  è un sistema molto 
chiuso e quindi poco personalizza-
bile, privo di sottomenù e widget, 
infatti la schermata principale che 
in genere tutti chiamano volgar-
mente desktop, viene definita da 
un elenco di icone e di applicazioni 
installate sul dispositivo; ciò favori-
sce la velocità del sistema e la 
semplicità d’utilizzo; da parte di 
Android invece abbiamo un sistema 
più aperto e personalizzabile con 
widget, effetti per il salvaschermo, 
effetti di menù e sottomenù e più 
“desktop”. Per quanto riguarda la 
risoluzione dello schermo, non vi 
sono grandissime differenze, come 
anche per la fotocamera. 
La memoria può essere un punto a 
svantaggio per gli apparecchi An-
droid, i quali, a differenza dei di-
spositivi Apple, non nascono con 
memorie elevate ma  possono es-
sere comunque espandibili; Un 
punto a svantaggio per la Apple, 
invece,  è dato dal fatto che i suoi 
dispositivi possono comunicare e-
sclusivamente tra loro (a parte 
chiaramente messaggi e chiamate) 
mentre per I sistemi  Android que-
sta limitazione non c’è; La manovra 
affrontata da Apple in questo caso 
presenta da un lato la chiusura dei 
sui sistemi, mentre, dal lato econo-
mico,  
La Mela si assicura la certezza di un gruppo di utenti i quali sarebbero “obbligati” ad usare sola-
mente prodotti marchiati Apple. 
Ovviamente la mela va di moda, e ciò gioca a suo favore e a favore del principio sopra spiegato, 
però come detto prima ogn’uno ha i propri gusti; se si vuole un telefono più personalizzabile e 
più aperto con molte funzionalità il consiglio è di puntare su Android, mentre invece, se si voles-
se un telefono di elite, di semplice uso, con anch’esso molte funzionalità (ma soprattutto molte 
più “app”),  e più adatto al mondo del business allora il consiglio volge su Apple. 
Chi è il migliore? A voi la scelta.  
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La parola del nostro esperto 

Internet:  
siti raccomandati 
 
di Mattia Furlan, 4A 
 
 

GAMING: 
Multiplayer.it :   giochi, recensioni ecc, sito completamente in italiano 
IGN.com :    giochi, recensioni ecc, in lingua inglese 
Spaziogames.it :   giochi recensioni ecc, italiano 
Abandonia.com :   raccolta di giochi degli anni 90 o prima 
 

DOWNLOAD TORRENT   
ne riporto due, per me i migliori 
torrentman.com :   sito sicuro ed affidabile per la ricerca di torrent. 
    Ricordarsi di essere molto specifici quando si cerca qualcosa. 
extratorrent.com : r icerca torrent, facile da usare meno specifico rispetto al primo. 
 

UTILITY 
pendriveapps.com:  applicazioni che vengono usate direttamente da USB 
Sourceforge.net :   si cercano e si scaricano software open source (free) 
OSSwinproject.net :  sito open source per windows 
hwupgrade.it :   news su tecnologia: cellulari, compiuter, giochi, un po di tutto 
download.cnet.com :  si scaricano applicazioni sia gratuite sia a pagamento 
 

SVAGO 
stumbleupon.com :  comunity che ti aiuta a trovare delle nuove pagine web, foto video ecc, 
    dove sei tu a decidere cosa impostando i criteri di ricerca 
superraga.it :   cose buffe, svago, divertimento. C'è un po di tutto 
hdwallpapers.net :  a chi piacciono i wallpaper, immagini si troverà bene. 
 
 

NEGOZI ONLINE 
informatica, modding pc 
 
CHL.com   drako.it   nuxpress.com   pixmania.com 
twenga.it :    carattere generale, tipo un motore di ricerca utile per sapere i prezzi in 
    linea di massima di cosa si vuole comprare 
kelkoo.it :    shopping, tipo un motore di ricerca, utile per sapere i prezzi in linea di  
    massima di cosa si vuole comprare 
fershop.it:    ferramenta online 
Mouser.com :   componenti elettronici anche all' ingrosso, vendono anche a privati 
 
 

MOTORI RICERCA 
bing.com:    tipo google, può piacere come anche no. 
Kayak.it :    motore di ricerca per aereoporti, prenotazioni di volo ecc 
wolframalpha.com :  sito che vi aiuterà a fare gli esercizi di: chimica, matematica e fisica, rie
    sce anche a computare il genoma..... 
    ATTENZIONE : Usatelo pure ma non abusatene, perchè è una buona  
    scappatoia per i compiti, ma se poi al test prendete 4 non mi assumo  
    nessuna responsabilità. 
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A cura di Raffaele Paccagnella e Marta Tasinato 
 
Daft Punk è il nome con cui sono conosciuti i musicisti parigini Guy-Manuel de Homem-

Christo (nato l'8 febbraio1974) e Thomas Bangalter (nato il 3 gennaio 1975). Il 
duo è ritenuto una delle collaborazioni più significative di ogni tempo nell'ambito 
della musica elettronica, Per musica elettronica si intende, in termini generali, 
la musica prodotta esclusivamente o prevalentemente con strumentazio-
ne elettronica; ovvero con sintetizzatori, campionatori ed altri strumenti. In tal 
senso, con l'evoluzione della tecnologia digitale, anche apparecchiature come 
il personal computer sono diventati strumenti per produrre musica elettronica.  

 
Quel “Gruppetto di stupidi teppisti”… 
Il nome "Daft Punk" deriva da una recensione del primo lavoro del gruppo in cui militavano, 

i Darlin', apparsa sulla rivista britannica Melody Maker, in cui erano stati definiti 
"un gruppetto di stupidi teppisti" ("a bunch of daft punk"). E fecero quindi loro 
questo appellativo che diventò ironicamente lo pseudonimo dietro il quale si cela-
rono i due. 

 
E non solo musica… 
I due musicisti appaiono quasi sempre vestiti da robot: Bangalter ha spiegato: "Ci fu un inci-

dente nel nostro studio. Stavamo lavorando con il sampler e questo esattamente 
alle 9.09 del 9 settembre 1999, esplose. Quando riprendemmo conoscenza, ci ac-
corgemmo che eravamo diventati dei robot". Sono rarissime le fotografie che ri-
traggono i volti dei due musicisti, sebbene in precedenza non si vestissero da ro-
bot.  

I Daft Punk hanno prodotto anche un film, Daft Punk's Electroma, presentato in anteprima 
al Festival di Cannes 2006. La trama è incentrata su due robot (rappresentanti i 
Daft Punk stessi) che in questa avventura tenteranno in tutti i modi di diventare 
esseri umani. 

 
Facciamoci gli affaracci loro…. 
Guy-Manuel nasce a Parigi nel 1974. Impara a suonare perfettamente la chitarra all'età di 

sette anni. All'età di 14 anni maturò e arrivò la chitarra elettrica, iniziando così a 
scrivere già alcune prime canzoni. Oggi vive a Parigi, e secondo quanto detto da 
lui e da Bangalter, non gli piace essere trattato come una star o un vip, ma come 
una semplice persona. Continua a produrre musica con cui si sente molto legato, 
perché grazie alla quale è capace di esprimere tutte le sue profonde emozioni che 
altrimenti non sarebbe in grado di esprimere al mondo, secondo quanto detto da 
lui. 
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 SPORT 
GARA DI SCI 
 
(Dario Facchin, 4 A) Il giorno 27 gennaio si è svolta la fase di istituto di sci e snowboard. 
Quest’anno sono andato anch’io, anche se personalmente non ho preso parte alla gara,  e ne sono 
stato molto contento. Tutto è stato organizzato dai professori di educazione fisica con molta cura e 
senza nessun tipo di imprevisto. La mattina dello stesso giorno un bel gruppo di alunni si è ritrovata 
in Prato della Valle, più precisamente davanti all’ex Foro Boario, per raggiungere la località di Enego 
2000. Come al solito anche il viaggio in corriera ha avuto la sua bellezza tra chiacchiere, risate e bat-
tute. Arrivati con i due pullman a Enego un brutto spettacolo ci attendeva: non c’era neve! Quel poco 
di bianco che si vedeva era dovuto alla neve sparate sulle tre piste a nostra disposizione. Lo scenario 
non era quindi dei migliori ma si sa che quella era la situazione in cui si trovava la maggior parte delle 
località sciistiche in quel periodo. Poco male. Con molta organizzazione sono stati noleggiati i vari 
“attrezzi del mestiere” e sono stati consegnati gli skipass e via, a sciare! Come già detto le piste a no-
stra disposizione erano tre: due blu, quindi molto semplici, e una rossa, nella quale, lo ammetto, es-
sendo ancora un principiante, sono caduto più volte. La pista in cui si è svolta la gara era una delle 
due blu  nella quale erano stati montati i paletti per poter eseguire lo slalom. 
La gara si è svolta intorno alle undici e mezza ed è stata così organizzata: Il prof. De Benedetti a 
monte dava il via all’atleta e contemporaneamente avvisava il prof. Salmaso dell’avvenuta partenza; 
questi prendeva il tempo che lo sciatore o lo snowboarder impiegava per fare lo slalom. 
 
Questa è la classifica 

Come detto prima la gara si è conclusa in poco tempo e così abbiamo continuato a divertirci per un 
po’. Mentre gli sciatori e gli snowboarder erano dispersi tra le tre piste con impianto funzionante, era 
curioso osservare come la massa di ragazzi che avevano preferito usare il bob era ammassata 

  
CATEGORIA JUNIORES  SCI 
 
Passuello , 4E 
Orlando, 4M 
Mazzo, 4L 
Beggiato, 5L 
Stievanato, 5L 
Marzotto, 4M 
  

  
CATEGORIA JUNIORES 
SNOWBOARD 
Pinetta, 5M 
Del Tito, 5E 
Tonello, 4N 
Fumearola, 4D 
Piccolo, 2F 
Zilio, 5D 
Dante, 4D 
Dalla Montà,D  
 

CATEGORIA ALLIEVI SCI 
 
Saab, 3M 
Checchin, 2M 
Borina, 3F 
Ardizom, 2F 
Poli, 1D 
Mazzucato, 2C 
Morato, 2C 
Rizza, 3M 
Michelotto, 2G 
  

CATEGORIA ALLIEVI SNOWBOARD 
 
Romanato, 3F 
Ronconi, 2C 
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PERLE DI “SAGGEZZA”  
di Raffaele Paccagnella e Marta Tasinato 
Non esistono donne brutte. Dipende solo da quanta    vodka bevi (proverbio russo) 
È meglio tenere la bocca chiusa e dare l'impressione di essere stupidi piuttosto che aprirla e togliere ogni dub-
bio. 
Mai discutere con un idiota: ti trascinerà al suo livello e quindi ti batterà con l'esperienza. 
Se gli ubriachi fossero al potere avremmo tutto doppio. 
 

BARZATIME! 
Se ci sono idioti in questa aula, si alzino per favore, disse il maestro sarcastico. Dopo un lungo silenzio,  
una matricola si alzò in piedi. "Allora perché ti consideri un idiota?!" chiese l'insegnante sarcastico.  
"Be in realtà non mi ci considero," disse lo studente,  
"ma odio vederla in piedi là tutto da solo." 

nell’ultimo tratto innevato di una pista con lo ski-
lift non funzionante. Era bello guardare “in diret-
ta”, scendendo dalla pista rossa, come si diverti-
vano: prima facevano le gare, poi facevano le di-
scese di gruppo e poi qualsiasi altra cosa che pas-
sava loro per la testa. 
Ora di pranzo: l’intera studentesca ha “occupato” 
il bar. Tra chi ha mangiato il proprio panino e chi 
ha comprato qualcosa da addentare, tutti si sono 
preoccupati di fare scorta di energia per la secon-
da parte della giornata. Finito il pranzo siamo ri-
tornati nelle piste e lo scenario di prima non è 
cambiato: su e giù per le piste tra supervelocità e 
cadute varie. Dei seri complimenti vanno rivolti a 
tutti quei ragazzi che non sapevano sciare o usare 
lo snowboard ma che, con testardaggine e voglia 
di imparare, sono riusciti ad andare a casa e dire: 
“So fare una cosa nuova!". 
Verso le 17 siamo dovuti partire per tornare in 
pianura. Io ero nella prima corriera nella quale era 
presente anche Norby, il prof. Salmaso: durante il 
viaggio ci ha fatto ridere raccontando quello che 
gli passava per la mente ma ci ha anche spiegato 
diverse cose sulle montagne che vedevamo du-
rante il nostro ritorno. 
Arrivati a Padova non c’è stato altro da fare che 
salutarci. Ho preso il 12 e me ne sono tornato a 
casa ripensando alla giornata trascorsa: ci siamo 
divertiti tutti tanto e anche se di neve ce n’era 
gran poca con la nostra vivacità abbiamo reso 
quella giornata una super avventura piena di feli-
cità. 
Alla prossima avventura! 
 

QUALCHE INFO VELOCE 
 

L’inverno ormai è alle spalle, o almeno tutti lo 
speriamo, e questo senso di primavera risveglia le 
anime di tutti gli sportivi. 
Venerdì 9 marzo ci troviamo l’arrampicata 
sportiva:  

al costo di 7,50 euro chiunque voglia può parteci-
pare alla gara o lezione con istruttore che si terrà 
al Plebiscito. E' una grande opportunità per tutti 
coloro che sono desiderosi di provare questo 
grande sport. 
Lo stesso giorno ci troviamo anche per il 
nuoto:  
anche in questo caso non si tratta solamente della 
gara, ma se uno è interessato c’è la possibilità di 
avere una lezione con istruttore; il prezzo è sem-
pre di 7,50 euro. Questa attività si svolgerà assie-
me all’arrampicata al Plebiscito. Chi è interessato 
può iscriversi inserendo il proprio nome nei fogli 
attaccati in bacheca che si trovano in palestra pic-
cola. Per queste due attività è previsto l’uso di un 
bus scolastico che partirà dal Marconi alle ore 10. 
I prof. accompagnatori saranno Salmaso, Solim-
bergo e Morgantini. 
 
Anche quest’anno, per tutti gli interessati, 
sarà possibile praticare orienteering e/o at-
letica leggera.  
Basterà iscriversi, come per l’arrampicata e per il 
nuoto, inserendo il proprio nome nei fogli presenti 
in palestra. Per chi volesse allenarsi per le gare di 
atletica leggera o avere consigli riguardo 
l’orienteering può trovare il prof. Salmaso il giove-
dì pomeriggio a scuola. Consiglio vivamente di 
chiedere prima se sarà presente. 
 
Ultima cosa, volevo ricordare che dei ragazzi 
e ragazze si sono impegnati nella creazione 
di squadre di calcio, pallavolo e pallacane-
stro.  
In particolare troviamo due squadre maschili e 
due femminili di calcio allenate dalla prof.ssa So-
limbergo, due squadre di pallavolo e due di palla-
canestro allenate dal prof. Morgantini.  
Non resta che fare un imbocca al lupo a tutti gli 
atleti del Marconi! Forza Ragazzi! 
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Dedico questo capitoletto a tutti coloro che sugli 
aerei vogliono saperne una in più, e a tutti piloti 
che bramano diventare idrovolantisti.  
      Una delle maggiori preoccupazioni per il pilota, 
durante il decollo, è quella rappresentata dalla ne-
cessità di “andare dritto”.  Non tanto perché la pi-
sta sia così stretta da non consentire eccessive 
deviazioni dalla traiettoria rettilinea, bensì perché 
un percorso a “zig-zag”, o quanto meno legger-
mente curvo, potrebbe comportare fortissime sol-
lecitazioni alla struttura del carrello, nel senso tra-
sversale al moto, tali da schiantarlo, con le facil-
mente prevedibili catastrofiche conseguenze.  
Quindi, anche disponendo di una pista larghissima, 
è molto consigliabile andare “belli dritti”. Questa 
regola è perentoria sia per i velivoli terrestri sia 
per gli idrovolanti dotati di doppio scafo galleg-
giante, comunemente detti  “a scarponi”.  Invece 
per gli idrovolanti, o gli anfibi a scafo centrale, co-
me l’SA 16 Albatross, il discorso del decollo in cur-
va, o addirittura circolare, assumeva un significato 
del tutto diverso e peculiare. 
      Il decollo effettuato su un percorso circolare, o 
quasi, era del tutto normale per questo tipo di ae-
reo e risultava di imprescindibile necessità quando 
si operava su specchi d’acqua di dimensioni limita-
te, insufficienti a permettere una corsa rettilinea, 
come ad esempio i piccoli laghi rotondeggianti ge-
neralmente originatisi sul fondo di antichissimi e 
profondi crateri di origine vulcanica (Lago di Ca-
stelgandolfo, Lago di Nemi, ecc.) o all’interno di 
porticcioli marittimi e piccole rade. 
      E come mai soltanto un idrovolante a scafo 
centrale può esibirsi in un siffatto decollo ?  Per la 
semplice ragione che esso è l’unico tipo di aero-
mobile che, quando galleggia sull’acqua è capace 
di tenere le ali inclinate rispetto l’orizzonte, a mo’ 
di virata corretta, anche da fermo . . .  Durante 
tutta la corsa di decollo mantiene l’assetto di vira-
ta (con pallina al centro), sfiorando il pelo 
dell’acqua col “codino del redan” (galleggiante la-
terale), dalla parte interna della virata stessa. 
      Lo scafo centrale non è comunque il solo fat-
tore determinante per effettuare una operazione di 
questo genere. E’ indispensabile anche che il ven-
to, da qualsiasi parte esso spiri, non superi 

l’intensità di 15 nodi (per l’SA 16), il moto ondoso 
non superi “forza 1”, il pilota abbia ricevuto e con-
seguito un addestramento adeguato.  Per quanto 
riguarda quest’ultimo fattore, preciso che con le 
parole “addestramento adeguato” intendo signifi-
care la pratica, quasi quotidiana, della manovra in 
questione, sì da acquisire la totale dimestichezza 
con la macchina fino ad entrare in simbiosi con 
essa. 
      Senza alcuna modestia sono orgoglioso di af-
fermare che, negli anni di cui parlo, in Italia io fa-
cevo parte di quello sparuto gruppo di piloti (da 
contarsi sulle dita di una mano . . . priva di due 
dita) che riuscivano a compiere prodezze di quel 
genere. 
      L’Albatross era un velivolo eccezionale da que-
sto punto di vista poiché, fra l’altro era dotato di 
“flaps” ad azionamento idraulico e ad escursione 
differenziata a seconda del vento relativo che li 
investiva.  Esempio: Con vento al traverso da de-
stra, il flap di sinistra si estendeva più del destro 
di quel tanto che gli permetteva di offrire una for-
za di sostentamento pari a quella del flap opposto.  
Magico !   Grazie a questa ingegnosa invenzione, 
se c’era un vento al traverso con lievi raffiche, si 
poteva assistere allo spettacolo dei flaps che sven-
tolavano , su e giù, come panni stesi, e la cosa 
funzionava egregiamente. 
      Nel suo complesso la manovra del decollo cir-
colare beneficiava di tutte le astruse accortezze 
che si applicano al decollo rettilineo con vento al 
traverso, effettuato con idrovolanti a scafo centra-
le, più qualche altro trucchetto che non rivelerò 
per pura cattiveria. 
      Il percorso in acqua si esauriva all’incirca in 
tre/quarti di giro, per una variazione di prua di 
pressappoco 270°, anche se la traiettoria circolare 
continuava fino al termine della salita che consen-
tiva poi di superare gli ostacoli orografici naturali o 
artefatti situati in prossimità delle sponde 
dell’idroscalo improvvisato. 
      Il senso della virata era generalmente antiora-
rio, per permettere al pilota ai comandi, di norma 
seduto a sinistra, un più agevole controllo visivo 
dell’assetto, ed inoltre i motori a piena potenza 
davano un notevole momento imbardante a sini-

 
Racconto di  Amilcare Monchero,  ex allievo, una vita da pilota di aerei.  
Vive lontano da Padova.  
 

Il decollo circolare 
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stra. Si iniziava a dar motore più o meno nel pun-
to stimato più idoneo a consentire il distacco 
dall’acqua col vento di fronte. 
      Durante l’intera corsa e a mano a mano che il 
velivolo saliva i gradini del “redan”, se ne vedeva-
no di tutti i colori:  Motore al massimo da una par-
te e niente dall’altra; volantino completamente 
capovolto dalla parte sopravento; pedaliera a fon-
do corsa dalla parte sottovento; ampi e ripetuti 
movimenti avanti e indietro col volantino, con rit-
mo in sincope con i sussulti del muso nel suo moto 
di delfinamento; copiosi spruzzi che investono il 
parabrezza (a stento il tergicristallo riesce a deter-
gerne una porzione sufficiente); urla dei motori 
smanettati a morte; scricchiolii e rintocchi di cupe 
campane, provenienti dallo scafo; sinistri rumori 
delle eliche che affettano l’acqua.  Un pandemo-
nio. Più . . . casino c’era, più ci impegnavamo e 
divertivamo.  Poi quando finalmente a bordo tor-

nava la tranquillità e i comandi di volo assumeva-
no gradualmente una posizione meno confusa e 
più simile a quella di un aereo “tradizionale”, poco 
prima del distacco, allora . . . era proprio bello, e 
ci sollevavamo dolcemente, sempre virando, tra-
scinandoci dietro un denso nastro rilucente di goc-
cioline. 
      Intanto la scia ch’era rimasta sull’acqua, somi-
gliante a quella di un veloce motoscafo che avesse 
girato in tondo, compiva il suo percorso naturale.  
L’onda circolare esterna si allontanava verso la 
riva mentre quella interna si avvicinava al centro 
della virata.   
E quando si chiudeva su se stessa era come se da 
quel punto scaturisse improvviso e violento uno 
schizzo di una incredibile fontana, alto fino a tre o 
quattro metri.  Più il getto era verticale e alto, più 
il decollo era stato eseguito con maestria.  Ga-
gliardo, eh ?   Che passione ! 


